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Concittadini Senza Dimora

Scuola Diritti Umani

Associazione Incroci Onlus

Diritto abitazione / 1

Dichiarazione universale dei diritti umani (1948)

Articolo 25

Ogni individuo ha diritto ad un tenore di vita 
sufficiente a garantire la salute e il benessere 
proprio e della sua famiglia, con particolare 
riguardo all'alimentazione, al vestiario, 
all'abitazione, e alle cure mediche e ai servizi 
sociali necessari…
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Carta dei diritti fondamentali UE (2000)

Articolo 34

Al fine di lottare contro l'esclusione sociale e la 
povertà, l'Unione riconosce e rispetta il diritto 
all'assistenza sociale e all'assistenza abitativa volte 
a garantire un'esistenza dignitosa a tutti coloro che 
non dispongano di risorse sufficienti,  secondo le 
modalità stabilite dal diritto comunitario e le 
legislazioni e prassi nazionali 
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Carta Europea dei Diritti Umani nella Città (2000)

Articolo 16 - Diritto all’alloggio

1. Tutti i cittadini delle città hanno diritto ad un alloggio 
dignitoso, sicuro e salubre.

2. Le autorità comunali verificano che esista un’offerta 
adeguata di alloggi e di impianti di quartiere per tutti 
i loro cittadini senza distinzione, in funzione dei loro 
redditi. 
Tali impianti devono comprendere delle strutture di 
accoglienza in grado di garantire la sicurezza e la 
dignità dei senzatetto […]

Nuove povertà: definizione

Tutte le forme di svantaggio non dovute a 
carenza di reddito, ma a fattori 
� relazionali (crisi di coppia, conflitti intrafamiliari)

� sanitari (malattie invalidanti)

� sociali (segregazione ed emarginazione di 
particolari gruppi)

“Rapporto sulle politiche contro la povertà e l’esclusione sociale” - Anno 2004
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Povertà assoluta e relativa

� Una soglia "assoluta" basata sul valore 
monetario di un paniere di beni e servizi 
essenziali aggiornato ogni anno tenendo 
conto della variazione dei prezzi al consumo

� È considerata povera una famiglia di due 
persone con una spesa mensile per consumi 
pari o inferiore alla spesa media procapite
nazionale
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Scala povertà

1.342,221.031,771.499,574

1.095,19814,771.223,573

823,47573,63919,982

Relativa 02Assoluta 02Relativa04*Famiglia

*Esclusi mutui, assicurazioni vita, prestiti

Dal 2002 al 2004 = +11,7% 
La spesa procapite è aumentata più dell’inflazione

Dal 2002 al 2003 “vi è stato dunque un aumento della spesa (+5,6%) 
superiore all’inflazione (+2,7%); i consumi reali sono dunque 
mediamente aumentati.”

Variazione povertà - Italia

Italia: povertà e disuguaglianza sempre alte

Corriere della Sera, 24 maggio 2006

� In Italia la povertà è ben presente e negli 
ultimi otto anni non è calata. I poveri sono 7,6 
milioni (11,7% popolazione)

� Il 20% delle famiglie più agiate ha il 40% 
delle ricchezza. Inoltre la nazione si trova tra i 
Paesi europei dove esiste il maggiore divario 
tra ricchi e poveri: in pratica i redditi sono 
male distribuiti

Rapporto ministero

� Non c’è un generale impoverimento ma le 
“tradizionali caratteristiche della povertà

relativa non accennano a ridursi. Già questa 

tendenza è (o dovrebbe essere) un motivo di 

preoccupazione”

� la persistente assenza di adeguati 

ammortizzatori economici per chi è fuori dal 

mercato del lavoro

Rapporto ministero

� la decisione di avere più figli sottopone le 

famiglie a maggiori rischi di indigenza 

� è forte il rischio che a beneficiare dell'allarme 

"povertà" non siano i poveri effettivi, ma le 

categorie ed i ceti che hanno maggiore peso 

nel mercato del consenso politico e sindacale

Chi sono? Famiglie con più figli, anziani

Altri fattori: titolo di studio, disoccupazione
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Lombardia

Nel 2003: 168.651 famiglie povere

Indagine Comune di Como – ottobre 2005

� L’8% arriva a fine mese con grande difficoltà

� Nell’ultimo anno le famiglie non hanno avuto i 
soldi per…
� il 3,2%  comprare il cibo necessario

� il 12% comprare i vestiti di cui c’era bisogno

� il 10% per pagare le spese per malattie

� il 3% per la scuola

� il 6% per i trasporti

� il 6% per pagare le tasse

Una forma di povertà estrema: i senza 

dimora
Le letture tradizionali che vedono nell'icona del “barbone” o 
del “clochard” il mito della scelta di rompere gli schemi di una 
vita borghese fatta di obbligazioni e costrizioni rispetto ad un
sistema di regole nelle quali le persone si costringono a stare 
rinunciando ad esprimere un'istanza superiore di libertà, 
oppure quella altrettanto tradizionale che proviene da un 
“retaggio” ereditato dal passato di fasce di popolazione 
predestinate alla povertà e alla miseria, non tengono conto di 
una forte e cresciuta consapevolezza che attorno ai fenomeni 
su cui si ragiona si addensano un insieme di questioni 
profonde e complesse che sono in forte relazione con i 
meccanismi e i processi che producono nelle nostre società
benessere e integrazione sociale.

I senza dimora: alcuni dati di realtà

La condizione della persona senza dimora:
� è una condizione acuta di sofferenza

� riguarda soggetti che provengono, in modo trasversale, da ogni livello della 
nostra stratificazione sociale

� si rappresenta sotto la forma di una radicale rottura rispetto all'appartenenza 
territoriale e alle reti sociali

� si presenta come un disagio complesso, che aggrega una molteplicità di fattori 
problematici, non in rapporto di causalità tra loro

� è tale che, se lasciata progredire nel tempo, subisce una evoluzione a carattere 
degenerativo

� è tale che, agli occhi di chi si propone di portare un aiuto, il senza dimora si 
manifesta come una persona incapace da sola di emanciparsi in una 
condizione di maggior benessere, anche se viene messa in contatto con valide 
opportunità

� nelle forme più acute compromette, per stadi progressivi, la capacità della 
persona di soddisfare livelli sempre più profondi nella scala dei bisogni: la 
condizione di sofferenza estrema può condurre alla morte.

I senza dimora: una possibile definizione

Tenendo in conto quanto detto, la FIO.psd suggerisce che la definizione di 
persona senza dimora contenga quattro aspetti che “si integrano e si 
autoalimentano”:

� presenza contemporanea di bisogni e problemi diversi che definisce un 
disagio complesso a carattere multi-dimensionale;

� progressività del percorso nel tempo che determina l’interazione e il 
consolidamento dei fattori di disagio attraverso un meccanismo che si 
autoalimenta e definisce un processo di cronicizzazione tale da rendere la 
persona non più in grado di contrastare validamente il processo di 
esclusione sociale;

� difficoltà nel trovare accoglienza e risposte appropriate nei servizi 
istituzionali a motivo di due fattori principali:
� rispetto alla persona, per le elevate barriere di accesso che i servizi presentano 

rispetto alle esigenze e le risposte che ella ritiene siano possibili soluzioni dei 
problemi vissuti

� rispetto ai servizi, per la difficoltà che essi hanno nel riconoscere la persona 
come un utente di loro “competenza” (anche se in molti casi la persona è già
stata in passato utente dei medesimi servizi)

� la difficoltà per la persona a strutturare e mantenere relazioni significative.

I senza dimora: una possibile definizione

Tutto ciò premesso, è possibile definire una 

persona senza dimora come un soggetto 

in stato di povertà materiale ed 

immateriale portatore di un disagio 

complesso, dinamico e multiforme
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Presenza Mensa dei Poveri - Giornaliere
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Dormitorio

� Apertura: 6 mesi l’anno, solo italiani o stranieri con 
permesso

� Numero Ospiti
� In media 40 al giorno
� In totale 200 persone 
� Italiani: 50 uomini, 5 donne

� Età ospiti italiani: 50% tra 35 e 50 anni
� Reinserimento lavorativo: Tutte le donne straniere 
(20) e  18 uomini hanno trovato lavoro durante la 
permanenza in dormitorio e quindi lasciato la 
struttura. 

Il Re dei Barboni- poeta di strada

DESTINO

Dimmi di un uomo
la cui vita è andata distrutta,
e dirò mille ragioni
per cui al suo posto 
potresti esserci tu

da "Libertà e Amore", Armando Bruzzesi


